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- 	l’impegno è la qualità della coscienza di cui abbiamo 
	 bisogno per radicarci e sperimentare la soddisfazione
	 intrinseca nel nostro percorso. 
- 	in ogni fase dell’odissea, dall’esplorazione 
	 all’identificazione e all’espressione, l’impegno ci consente
	 di proseguire saldamente nel nostro processo di risveglio.
- 	la responsabilità definisce il nostro viaggio e l’impegno
	 determina la qualità del nostro rapporto con esso, 
	 legandoci al nostro percorso. 
- 	l’impegno ci mette in connessione con la forza vitale, 
	 dandoci il potere di compiere il nostro destino. 
	 oltre a pulsare, il percorso porta doni in molte forme, 
	 tra cui la saggezza e l’ispirazione.
- 	esistono impegni a livello dell’anima e impegni minori.
- 	dalla prospettiva dei registri, notiamo impegni 
	 che portiamo avanti da più di una vita.

alcuni attraverso una serie di incarnazioni, altri si ricollegano ai 
nostri antenati e a chi discende da noi in quanto parte del nostro 
lignaggio ancestrale.

abbiamo impegni verso noi stessi e impegni verso i nostri cari; 
esistono molte dimensioni di impegno, che ci connettono a chi 
è vicino e a chi è lontano, a chi ci è familiare e a chi lo è meno, 
l’impegno è in grado di trascendere il tempo e lo spazio.

quando siamo allineati con i nostri impegni a livello dell’anima 
tutte le altre opzioni perdono di interesse, e scompaiono. 

prima di raggiungere questa condizione c’è solitamente un pe-
riodo di transizione: una volta preso un nuovo impegno il suo op-
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posto energetico appare, offrendoci l’opportunità di rinunciare o 
di diventare più forti.

rinunciare non sostiene l’impegno. 
ogni volta che agiamo in supporto del nostro impegno diven-
tiamo più forti, creiamo sostegni che ci aiutano a continuare sul 
nostro cammino. dire no alle distrazioni è un atto potente; e alla 
fine le tentazioni cessano. fino a quando non riconosciamo che 
un impegno limitante ha un valore positivo, ci sentiamo bloccati 
in esso. 

percepite l’impegno nei confronti della nostra anima 
nel corso del tempo e come si è evoluto.

- 	esplorate gli impegni nei confronti delle altre persone.
- 	qual è il vostro impegno verso di loro? 
	 qual è il vostro impegno nei confronti di voi stessi 
	 in loro presenza?
- 	esplorate impegni che avete verso la vostra comunità/tribù.
- 	chiedete di percepire gli impegni che avete portato 
	 per diverse vite e che sono ancora molto attivi.
- riuscite a vedere qualcuno di questi impegni a lungo 
	 termine che avete verso voi stessi, gli altri 
	 e la vostra comunità? 
- ci sono nuovi impegni in questa incarnazione?

sento molto... praticamente niente perchè chissà perchè 
è arrivata una telefonata... ed è da oggi che sento una 
bella avversione ad entrare in questa faccenda dell’im-
pegno, chissà com’è... un boicottamento... lo vedo cristal-
lino attraversarmi la mente, in forma d’un jolly, cau-
stico, sorridente, e passa un attimo prima che m’arrivi 
l’avversione pura verso quello che è il mio impegno... 
quindi scattano i non mi va, non mi viene voglia, mi 
dovrei sforzare non fa, conditi da una piccola paura 
d’un qualcosa, un’altro piccolo fastidio per qualcos’altro, 
a stornarmi la mente, inconseguentemente, per bloccare 
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il processo, senza chieder permesso... a me da me, che 
dovrei condurre il gioco... 

ma me ne accorgo, passa un pò di tempo, certo, che sto 
nel dibattimento dei si no, dei magari, degli oddiood-
dio, qualche che palle, fanno capolino minori echecazz! 
a tentare risvegliare un pò di fuoco assopito interiore... 
poi la confusione, il mi metto qui sto più tranquilla, 
faccio così vediamo se sto più tranquilla, di nuovo l’at-
timo di fastidio... poi arriva il guizzo, la comprensione, 
l’intuizione... mi sto, semplicemente, boicottando.

è che non succede niente, anche se succede, anche se le 
cose accadono... allora tiro il fiato, si riaprono i polmo-
ni, quelle costrizioni, di quando senti il blocco, dentro... 
che ti pare entri da fuori ma è solo interno... ecco che 
ripassa il joker, mr. boycott, ha i pinnelli da giullare un 
pò più mosci, non ride più tanto dopo lo smascheramen-
to là, a passare svelto, lo sguardo divertito, e vivo, molto 
pungente, in grande velocità... lo vedo solo con la coda 
dell’occhio ma lo vedo... mi fan pure male i denti... il 
corpo parla e incide la faccenda. ma non ce la fai nean-
che col mal di denti, io vado avanti...

eccomi...

sono a richiedere informazioni rispetto agli impegni che 
ho verso il mio lignaggio, se si dice così, in questa incar-
nazione...

siamo a rimettere il sale delle tue comprensioni, ac-
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ciocchè si manifesti il tuo libero arbitrio in tema di 
scelta oculata e senza servaggio, sei anima pura e il 
senso di ribellione all’autorità pregna sicuro le tue 
frequenze. sei stato re e servo, signore e usurpatore, 
candido servitore e libero attore. sei stato lucente ani-
ma al discoprimento come brutale assassino, creando 
con le tue circonvoluzioni dell’anima atti ben visibili 
e riconoscibili, a che la tua testimonianza di manife-
stazione non risultasse inerte e senza significanza. ora 
rientri a mite leggerezza e trascendi la forma. 

questo era il tuo impegno, questo il tuo ostacolo, il 
rimettere ciascuna volta il servaggio ad esempio di 
sicura demistificazione dell’autorità, nella semplicità 
dell’impegno alla disobbedienza, alla libera profes-
sione di fede, alla madornale possibilità di scelta del 
proprio esistere, del proprio volare.

hai esperito molti mali in cagione di punizione per i 
tuoi atti, anche diabolici, in ordine al disvelamento 
dei limiti imposti, sia quando tu stessa li imponevi 
sia nel caso opposto. ora resta da permeare della tua 
sostanza dell’obbedienza senza ripetizione, dell’ac-
cettazione, del trascendere le ragioni, del riconosci-
mento del senza forma, la traslazione del significato 
che si fa unico, ed inutile. come il giudizio, come il 
ragionamento, come l’impeto, e l’impegno. 

con chi parlo

siamo i semi della conoscenza evoluta e ci serviamo 
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di te per le tue proprie comprensioni e le nostre, 
attraverso te mutuiamo dalla forma perfetta la sua 
trascendenza, la sua discendenza in disegno umano 
specifico ed effettuale, nella forma manifesta, senza 
tempo, senza ragione, senza fine...

non capisco

non è tuo dovere il comprendere ma solo il trascrive-
re, ad eternum.

mi rende sospettosa, e perplessa...

sentamo il tuo malversarti. sappiamo che l’incita-
mento non gode di largo approdo ai tuoi lombi, ma 
esso non ti mortifica, ti abbaglia d’una sostanza ge-
latinosa prossima all’ego e manipola i tuoi fianchi, a 
che l’arretramento sia automatico.

dovrai porgere il fianco a tutte le tue ferite, ed accor-
gerti che hanno senso e significazione a prescindere 
da te, essi sono meri esercizi all’apprendimento della 
vuotezza, attraverso la pienezza del sentire.
il senso arcano manifesta incongruenza e sporco ma-
laffare ai tuoi occhi permeati della luce del giudizio, 
ma tutte le cose sono effimere, tutte le manifestazio-
ni, e sfuggono alla comprensione dell’umano, finchè 
lo tenta.

altro è l’abbandono al senso della beatitudine del 
non detto, del non esplicato, dell’altro universo, ove 
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abbondano fervore e tenerezza, luci a ribalta e infini-
to diletto...

con chi sto parlando

siamo i semi della conoscenza collettiva, padroni 
dell’attimo, crudeli sintassi di incongruenza e marti-
rio, come bella speranza e desiderio, e altro non sap-
piamo che spendere il nostro intento nel malaffare, 
nel giocare... come lo chiami... nel boicottare... ora 
sicuro lascio il campo, sento la tua avversione..

meglio. ora rientro...

attraversiamo le ere per porgere sicuro diletto e orec-
chio d’attenzione all’umana incongruenza, per limi-
tare il danno, se si pò, per eliminare il laccio, ove si 
può, per incitare il sordo, o lo stolto, o il violento...
siamo proni alla chiamata e lesti dipaniamo sostanza 
celeste dalle intricate matasse del permanere terreno 
e fluidifichiamo i fulcri e le lodi, gli impicci, quegli 
svolazzi. ora chiedi se vuoi.

vorrei sapere come detto prima che tipo di impegni ho 
nei confronti delle persone con cui sono in contatto in 
questa vita... 

abbiamo genericamente descritto i tipi di apparizio-
ni, vuoi sapere nello specifico?

oggi sono un pò confusa... 
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rispettati, e rispettaci. 

voglio proseguire, sento che c’è un ostacolo forse posto da 
me stessa.

il tuo viaggio continua nell’apprendimento del tuo 
personale impegno verso l’uno verso l’altro, verso i 
tuoi antenati, verso le appartenenze di stirpe.

chiedi pure se vuoi.

nei confronti di mio figlia? comincio il giro

ella trascende la sua attraverso la tua sostanza, per-
mea di luce il suo spirito affaticato e si abbevera alla 
tua sorgente, nel mentre che attraversa i suoi mean-
dri, cui è legata, e resta attesa alla tua luce in tema di 
rilassamento e appagamento dalle sue paure e inde-
cisioni. bene state processando il vostro muto aiuto. 
parimenti tu realizzi il tuo potere di luminanza of-
frendo il supporto necessario alla bisogna. è una tua 
responsabilità illuminare la sua sostanza del discerni-
mento atto al suo graduale sviluppo, del servirti di te 
per il suo proprio progresso. 

e di mio figlio?

egli è anima che segue d’appresso la tua in tema di 
acclaramento alla missione e addomesticamento 
dell’antro selvatico della personalità. il lume delle tue 
comprensioni cristalline bene permea il suo occhio 
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e di risultanza lo spirito. egli trascorre il suo tempo 
con te nella meraviglia e l’aggradamento della sua lu-
centezza mentale, e animica. siete legati da patti di 
amorevolezza e amore e supporto reciproco - come 
ciò avviene - del soccorso e dell’aiuto al contenimen-
to delle vostre energie vitali, in tema di regolazione 
di volumi e potenze. nel continuo accudimento re-
ciproco egli rimetterà il sale delle tue comprensioni a 
significato e regolatezza, non dubitare.

che tipo di impegno ho verso M?

hai già perfettamente trasceso il processo e puntuale 
si è affacciata la tua comprensione.
egli ama la tua scia luminosa e si serve di te per il suo 
progresso in tema di abbandono all’amore e fiducia 
nel senso della vita. bene avete espletate le vostre mis-
sioni reciproche.

nei confronti dei miei fratelli?

essi esprimono contrariamento ma amano la tua 
luce. hanno il compito di mostrarti il tuo limite di 
emanazione, e d’imperio. e addivengono a ostacoli 
posti a misura del concretamento della tua amorevo-
lezza manifesta, come pure dei tuoi bisogni. essi at-
traverso te mantengono il rapporto con la sorgente, 
i cui canali presso di loro sono quasi completamente 
oscurati. il tuo compito era mantenere vitale la loro 
fiamma lungo il corso di questa incarnazione. essi ti 
insegnano ancora l’amore incondizionato.
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il padre dei tuoi figli ti ha insegnato che l’amorevo-
lezza non passa attraverso il proprio bisogno, ma rila-
scia volentieri suoi semi più maturi quando è dettata 
e risolta dalla consapevolezza interiore, sulla vacuità 
dei bisogni stessi, e il loro pervenire nel regno del 
non più agito, nel vuoto.

che impegno ho preso con H?

ella guarda alla tua luce e risplende con essa. brucia-
no assieme e manifestano il gioco del vivere e dello 
stare, del vuoto e del pieno, dell’alto e del basso - 
così in alto come in basso - in un mutuo compendio 
all’assimilazione del bene e della magnificenza divi-
na, nella cura vicendevole, e l’amore puro, una volta 
purificato da immagini terrene.
bene state procedendo al compito vicendevole, nelle 
vostre alterne vicissitudini.

che impegno ho con A?

ella presiede alla trasformazione nella tua purezza 
d’animo. hai largo senso di ...

sono stanca. mi fermo qui, grazie. 

sono richiusi i miei registri akashici


